
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

 

1 

MG 

Determina a contrarre VDS Calabria 

PR.454.004.2023 

 

CIG B21309C15C 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

 

 Premesso che l’Amministrazione, a seguito di espletamento, ai sensi dell’articolo 60, 

commi  1 e 3, del D.Lgs.vo n. 50/2016, di una procedura di gara “aperta”, articolata in sei lotti,  

stipulava in data 18/05/2017, con il Raggruppamento Temporaneo d’Impresa composto dalle 

Società “Telecom Italia S.p.A.” e “Vitrociset S.p.A.”, il contratto n. 

600/C/PR/454/004/0003652/17, avente ad oggetto “la fornitura di servizi di aggiornamento 

tecnologico e di gestione tecnica, con metodologia “Full Swap Service”, per il ripristino e 

mantenimento in efficienza degli impianti di videosorveglianza urbana realizzati nella Regione 

Calabria - Lotto 4”, per una durata di complessivi 30 (trenta) mesi, di cui sei a titolo gratuito, con 

la previsione di un servizio di assistenza evolutiva avente decorrenza 8/10/2020 e tuttora vigente 

per effetto di intervenute sospensioni dei relativi termini negoziali, regolarmente registrato alla 

Corte dei Conti in data 2/8/2017, Foglio n. 1-1670, per un importo di € 4.206.903,19, I.V.A. 

inclusa; 

        Richiamato l’iniziale atto negoziale di aumento del quinto n. 62930 del 3/11/2020 al 

menzionato contratto “madre” n. 600/C/PR/454/0003652/17 del 18/05/2017, avente ad oggetto “il 

ripristino della tratta in fibra ottica presente nell’ area territoriale di Cosenza/Rende, la fornitura 

di ulteriori n.10 (dieci) lettori targa, completi di accessori e relative licenze “software”, la fornitura 

di sessioni  di addestramento all’ utilizzo dell’ applicativo “VIMS” e “NICE”, nonché la messa in 

sicurezza degli “armadi stradali” e dei “cavidotti”, per un importo di Euro 761.333,23, I.V.A. 

compresa, regolarmente registrato all’ Ufficio Centrale del Bilancio in data 13/01/2021 al n. 70; 

       Richiamato l’ulteriore atto negoziale di aumento del quinto nr. 5325 del 18/1/2023 sempre al 

cennato contratto “madre” n. 600/C/PR/454/0003652/17 del 18/05/2017, avente ad oggetto “la 
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fornitura di servizi sistemistici sul server attualmente in uso, finalizzati all’attivazione della nuova 

“piattaforma software Milestone” in sostituzione della piattaforma “Nice Alpha Silver”, nella 

misura di n. 217 giornate/uomo”, per un importo complessivo di € 79.951,48, I.V.A. compresa, 

regolarmente registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio in data 2/3/2023 al nr.525; 

           Valutata l’imprescindibile esigenza, in ragione dell’imminente scadenza dell’attuale 

servizio di assistenza evolutiva, dover garantire, in quell’ambito regionale, la continuità operativa 

dei “sistemi” di videosorveglianza cittadina, costituenti un valido strumento operativo per l’attività 

delle Forze di Polizia;  

Vista l’iniziale documentazione tecnica all’uopo redatta dal Servizio per le Tecnologie 

dell’Informazione, trasmessa con “relazione tecnica” nr. 112821 in data 24/11/2023, propedeutica 

all’esplicazione di una procedura di gara ad evidenza pubblica, avente ad oggetto 

“l’aggiornamento tecnologico dell’impianto di videosorveglianza cittadina della Regione 

Calabria, con correlati servizi di installazione, presa in carico, assistenza evolutiva ed extracanone, 

nonché help desk e reperibilità, per un arco temporale di 36 (trentasei) mesi”, da espletarsi 

mediante ricorso al “Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione 

(SDAPA)”, di cui all’articolo 32 del decreto legislativo nr. 36/2023, da aggiudicare con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 108, commi 1 e 4, sempre del 

medesimo decreto legislativo, e non suddivisa in lotti, in deroga all’articolo 58, comma 1, del 

summenzionato D.lgs.vo nr. 36/2023, a garanzia dell’unicità funzionale dell’impianto, per un 

importo complessivo a base d’asta pari ad Euro 5.205.432,10, I.V.A. esclusa, di cui Euro 

473.221,10, I.V.A. esclusa, per attività di assistenza evolutiva in regime di “extracanone”; 

Visti la comunicazione al competente “Centro di Valutazione e Certificazione Nazionale 

(CVCN)” dell’”Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN)” n. 10748 in data 30/01/2024 in 

data 10/05/2023, redatta ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 54 del 05/02/2021 (Procedimento #CVCN_247_30012024), ed il conseguente 

provvedimento autorizzativo n. 1407 Reg. U in data 30/04/2024, rilasciato dal predetto Organismo, 
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in esito alle verifiche ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del D.P.R. del 05/02/2021, n. 54, recante 

specifiche raccomandazioni da adottare, nell’ottica di una mitigazione del rischio di attacchi 

cibernetici; 

Visti, altresì,  la richiesta di “parere” formalizzata con ministeriale n. 10739 del 30/01/2024, 

trasmessa simultaneamente al Dipartimento per l’Amministrazione Generale, per le Politiche del 

Personale dell’Amministrazione Civile e le Risorse Strumentali e Finanziarie – Ufficio del 

Responsabile per la Transizione Digitale, nonché all’Agenzia per l’Italia Digitale, Organismo 

competente al rilascio del relativo “parere” tecnico-economico in ordine alla cennata procedura 

concorsuale, in ossequio alla previsione di cui all’articolo 14 bis, comma 2, lett. f), del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.Lgs.vo nr. 82/2005, come modificato dal D.L. 

16/07/2020, nr. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11/09/2020 e, da ultimo, della 

Circolare n. 2 del 09/11/2022, trasmessa con nota n. 87366 del 18/09/2023, ed il successivo 

“Parere” n. 10/2024 in data 03/04/2024;  

 Visto il relativo capitolato tecnico all’uopo rivisitato dal competente Servizio 

Telecomunicazioni, trasmesso con nota n. 51868 in data 24/05/2024, a seguito della 

formalizzazione del menzionato provvedimento autorizzativo a cura del “Centro di Valutazione e 

Certificazione Nazionale (C.V.C.N.)” e del richiamato “Parere” dell’Agenzia per l’Italia Digitale, 

quale documentazione propedeutica definitiva all’espletamento di una procedura di gara ad 

evidenza pubblica, da effettuarsi mediante ricorso al “Sistema Dinamico di Acquisizione della 

Pubblica Amministrazione (SDAPA)”, di cui all’articolo 32 del decreto legislativo nr. 36/2023, da 

aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 108, 

commi 1 e 4, del medesimo decreto legislativo, e non suddivisa in lotti, in deroga all’articolo 58, 

comma 1, sempre del cennato decreto legislativo, a garanzia dell’unicità funzionale dell’impianto, 

per un importo complessivo a base d’asta pari ad Euro 5.205.432,10, I.V.A. esclusa, di cui Euro 

473.221,10, I.V.A. esclusa, per attività di assistenza evolutiva in regime di “extracanone”; 
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Vista la nota nr. 51614 in data 24/05/2024 con la quale questa stazione appaltante ha 

provveduto a richiedere alla Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria, quale articolazione 

amministrativa destinataria dei poteri di gestione e spesa delle risorse finanziare allocate sul 

pertinente capitolo di bilancio 7456/P.G.5, una specifica “richiesta di autorizzazione” 

all’“impegno di spesa” previsto per la “progettualità” in parola, positivamente assentita con nota 

nr. 35157 in data 27/05/2024 della suddetta Direzione Centrale;  

 Visto il D.M. del 24/02/2000 che conferisce all’Organismo a struttura societaria, 

denominato “Consip S.p.A.”, l’incarico di stipulare convenzioni e contratti per l’acquisto di beni 

e servizi per conto delle Amministrazioni dello Stato; 

 Valutata la sussistenza dei presupposti di cui all’articolo 1, comma 3, del D.L. 6/07/2012, 

nr. 95, convertito con Legge nr. 135/2012; 

 Visto l’articolo 1, comma 158, della Legge 24/12/2012, nr. 228, che contempla l’utilizzo 

da parte delle Amministrazioni pubbliche statali di strumenti di acquisto informatici, quali il 

“Sistema Dinamico di Acquisizione”, di cui all’articolo 32 del decreto legislativo nr. 36/2023; 

 Visti i commi 512 e 514 della Legge 28/12/2015, nr. 208, recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di Stabilità 2016), che introduce 

e conferma l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di provvedere agli approvvigionamenti di 

beni e servizi esclusivamente tramite “CONSIP S.p.A.”, nell’ottica di “garantire l’ottimizzazione 

e la razionalizzazione” degli acquisti di beni informatici e servizi di connettività; 

 Ritenuto dover conseguentemente provvedere nell’ottica del perseguimento dell’obiettivo 

in parola; 

Richiamati l’articolo 15 e l’Allegato I.2 del D.Lgs.vo nr. 36/2023, in materia di nomina 

del “Responsabile Unico di Progetto (RUP)”; 
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 Richiamati, altresì, gli articoli 1-12, di cui al Libro I-Parte I del medesimo D.Lgs.vo nr. 

36/2023, in materia di applicazione dei “principi generali” per l’aggiudicazione ed esecuzione di 

appalti; 

Richiamato, da ultimo, l’articolo 17, comma 1, sempre del medesimo decreto legislativo 

nr. 36/2023, in tema di individuazione da parte della stazione appaltante, antecedentemente 

all’avvio delle procedure di affidamento di contratti pubblici, degli elementi essenziali del 

contratto e dei criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Ritenuto che, ai sensi della previsione normativa di cui all’articolo 119, comma 2, terzo 

periodo, del D.lgs.vo nr. 36/2023, la specifica fornitura degli apparati e delle telecamere debba 

essere eseguita ad esclusiva cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche 

dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 104, comma 11, nonché in ragione 

dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 

lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa 

tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di pervenire il 

rischio di infiltrazioni criminali; 

Ritenuto, inoltre, che, ai sensi del comma 17 dell’articolo 119 del Codice, le prestazioni 

di seguito elencate, seppur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto in 

ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o 

della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle 

attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle 

condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di 

infiltrazioni criminali: 

 erogazione di servizi professionali per l’aggiornamento tecnologico dei “siti di 

campo” e delle “Sale Operative” (Paragrafo 6.5 del capitolato tecnico di gara); 
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   erogazione di un servizio di assistenza evolutiva ed extracanone, “help-desk” e 

reperibilità (Paragrafo 7 del capitolato tecnico di gara) della durata di 36 (trentasei) 

mesi. 

Richiamato il “Patto di integrità”, predisposto nel rispetto del disposto normativo di cui 

all’articolo 1, comma 17, della Legge nr. 190/2012, documento che dovrà essere debitamente 

sottoscritto contestualmente alla stipula dei discendenti atti negoziali, di cui diviene parte 

integrante;  

Richiamato il “Codice di comportamento”, predisposto nel rispetto del disposto normativo 

di cui al D.P.R. 16/04/2013, nr. 62, come modificato dal Decreto del Presidente della Repubblica 

del 13 giugno 2023, nr. 81, approvativo del relativo Regolamento, a norma dell’articolo 54 del 

D.Lgs.vo 30/03/2001, nr. 165, documento che dovrà essere debitamente sottoscritto 

contestualmente alla stipula dei relativi atti negoziali, di cui diviene parte integrante; 

Valutato il disposto normativo di cui all’articolo l’articolo 57 del D.Lgs.vo nr. 36/2023, 

recante le “Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica 

ambientale”, che prevede, tra le altre, l’apposito inserimento di clausole sociali orientate a 

garantire la stabilità occupazionale, par talune procedure di affidamento, quale quella di cui alla 

specifica fattispecie;   

Considerato che l’Amministrazione è tenuta a versare all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) l’importo totale di Euro 880,00, ai sensi della Delibera nr. 610 del 

19/12/2023, in tema di ammontare delle contribuzioni dovute dai soggetti pubblici e privati 

sottoposti alla vigilanza della predetta Autorità; 

Ritenuto di dover adempiere agli obblighi di pubblicazione dell’avviso di affidamento per 

la presente procedura di appalto nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito “web” 

istituzionale della Polizia di Stato, tramite un collegamento ipertestuale con la “Banca Dati 

Nazionale dei Contratti pubblici”, nel rispetto del combinato disposto, di cui all’articolo 9 del D. 
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Lgs.vo 14/3/2013, nr. 33, ed all’articolo 28, comma 2, del Decreto Legislativo nr. 36/2023, nonché 

sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea (GUE), in aderenza alle previsioni di cui 

all’articolo 84, comma 1, sempre del Decreto Legislativo nr. 36/2023;  

Richiamato l’articolo 45, commi 1 e 2, del decreto legislativo nr. 36 del 2023, che prevede 

che, a valere sugli stanziamenti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di 

previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti, “Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate 

nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 

1, in misura non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto 

a base delle procedure di affidamento. Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a 

servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione”; 

Richiamato, altresì, il comma 3 del citato articolo 45 sempre del decreto legislativo nr. 

36/2023, recante la previsione che “L’ottanta per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, 

per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni 

tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche 

degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione”; 

Vista la Legge 31 dicembre 2009, nr. 196, e, in particolare, l’articolo 24, comma 5-bis, il 

quale prevede che “il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, su proposta del Ministro competente, le variazioni di bilancio occorrenti per 

l’iscrizione nei diversi stati di previsione della spesa interessati delle somme versate all’entrata 

del bilancio dello Stato finalizzate per legge al finanziamento di specifici interventi o attività”;  

Visto il Decreto del Ministro dell’Interno 17 aprile 2023 nr. 73, recante il “Regolamento 

concernente le norme per la ripartizione dell’incentivo per le funzioni tecniche ai sensi 

dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, nr. 50”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica – Serie Generale 19 giugno 2023, n.141, ed entrato in vigore il 4 luglio 
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2023, concernente la disciplina del compenso incentivante le funzioni tecniche ed, in particolare, 

l’articolo 5, comma 7, recante la previsione, per la finalità in parola, del versamento delle relative 

somme accantonate al bilancio dello Stato sul capitolo 2439, rubricato “Entrate di pertinenza del 

Ministero dell’Interno”, nell’ambito del quale sono in corso di istituzione appositi articoli destinati 

per il versamento delle somme da erogare al personale della Polizia di Stato, del Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco e dell’Amministrazione civile;  

Verificato che, con riferimento al capitolo di bilancio 7456/ P.G. 5, è stata accantonata, 

nell’esercizio finanziario 2025, la somma complessiva di Euro 88.492,35, I.V.A. esclusa, come 

da avvenuta istituzione di specifico “PNI” nr. “2882”, al fine di procedere successivamente, in 

sede di impegno finanziario, al versamento in entrata delle suddette somme sul capitolo di bilancio 

2439, nell’ottica della successiva riassegnazione alla spesa funzionale alla corresponsione agli 

aventi diritto in relazione agli incarichi assegnati ed alle funzioni tecniche espletate, nel rispetto 

del disposto normativo di cui all’articolo 45, comma 2, del D. Lgs.vo nr. 36/2023, relativamente a 

servizi e forniture; 

Richiamato l’“Atto Ordinativo Unico”, di cui al D.M. 06/02/2020, recante l’istituzione 

della “Centrale Unica degli Acquisti” in capo alla Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici 

e della Gestione Patrimoniale, e della “Centrale Unica di Spesa” in capo alla Direzione Centrale 

dei Servizi di Ragioneria, competente conseguentemente all’assunzione dei relativi impegni 

contabili finanziari discendenti dalla stipula degli atti negoziali formalizzati; 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, nr. 36, recante “Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell’articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, nr. 78” e, nello specifico, l’articolo 229, 

comma 2, in virtù del quale le relative disposizioni, sebbene entrate formalmente in vigore il 1° 

aprile 2023, “acquistano efficacia il 1° luglio 2023”;  

Visti la Legge ed il Regolamento per la Contabilità Generale dello Stato; 
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Visto l’articolo 34 della Legge 31/12/2009, nr. 196, come da ultimo modificato dal Decreto 

Legislativo 16/03/2018, nr. 29, che prevede, con decorrenza 01/01/2019, l’adozione di un “nuovo 

concetto di impegno della spesa”, strutturato in imputazioni pluriennali ad esigibilità differita 

(IPE); 

Visto l’articolo 16, comma 1, lettera c), del Decreto Legislativo 30/03/2001, nr. 165, in 

materia di organizzazioni e rapporti di lavoro nelle Amministrazioni pubbliche;  

Visto il Decreto del Ministro dell’Interno in data 30/01/2024, registrato alla Corte dei Conti 

in data 13/02/2024, al numero 493;  

Visto il Decreto del Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza in 

data 02/03/2024, registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio in data 07/03/2024, al Visto n. 1766; 

Visto il D.P.R. in data 30/11/2022, registrato alla Corte dei Conti in data 13/12/2022 – 

Foglio n. 2970, recante l’attribuzione delle funzioni di Direttore Centrale dei Servizi Tecnico-

Logistici e della Gestione Patrimoniale, a decorrere dal 5 dicembre 2022;  

D E C R E T A 

Il Viceprefetto Dr. Tommaso TAFURI, Capo Ufficio di Staff dell’Ufficio Attività Contrattuale per 

l’Informatica, le Telecomunicazioni e gli Impianti Tecnici di questa Direzione Centrale, è 

nominato “Responsabile Unico del Progetto” ex articolo 15 ed Allegato I.2 del D. Lgs.vo n. 36 del 

31/03/2023, non registrandosi elementi comportanti l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo 7 

del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, così come recepite dall’articolo 11 del 

“Codice di Comportamento” del Ministero dell’Interno, nonché non trovandosi in alcuna delle 

situazioni di “conflitto di interesse” ai sensi dell’articolo 16 del menzionato decreto legislativo ed 

in alcuna delle situazioni tipicizzate dall’articolo 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

ss.mm.ii., né in quelle previste dall’articolo 53 del d.lgs. 30 marzo 2011 n. 165 e ss.mm.ii., ed in 

assenza situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità tipizzate, rispettivamente, dagli articoli 3 

e 6-14 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39;  
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D E T E R M I N A 

 

1. di avviare la procedura di gara ad evidenza pubblica, nei limiti temporali statuiti 

dall’articolo 72, comma 5, del D.Lgs.vo nr. 36/2023, da espletare mediante ricorso al 

“Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione (SDAPA)”, di cui 

all’articolo 32 del menzionato decreto legislativo, per un importo complessivo a base d’asta 

pari ad Euro 5.205.432,10, I.V.A. esclusa, di cui Euro 473.221,10, I.V.A. esclusa, per 

attività di assistenza evolutiva in regime di “extracanone”, avente ad oggetto 

“l’aggiornamento tecnologico dell’impianto di videosorveglianza cittadina della Regione 

Calabria, con correlati servizi di installazione, presa in carico, assistenza evolutiva ed 

extracanone, nonché help desk e reperibilità, per un arco temporale di 36 (trentasei) mesi”, 

da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’articolo 108, commi 1 e 4, sempre del decreto legislativo nr.36/2023; 

2. di non suddividere la presente fornitura in lotti, in deroga all’articolo 58, comma 1, del 

D.lgs.vo 36/2023, a garanzia dell’unicità funzionale dell’impianto; 

3. di concludere la presente procedura entro i limiti temporali fissati dall’articolo 17, comma 

3, e dal richiamato “Allegato I.3”, comma 1, lett. b), del D.Lgs.vo nr. 36/2023; 

4. di imputare la spesa relativa alla fornitura di cui trattasi per un importo massimo di Euro 

5.205.432,10, I.V.A. esclusa, di cui Euro 473.221,10, I.V.A. esclusa, per attività di 

assistenza evolutiva in regime di “extracanone”, cui sono da aggiungere Euro 

1.145.195,06, per I.V.A. al 22%, per un totale di Euro 6.350.627,16, con prevista 

imputazione sul capitolo di bilancio 7456/P.G. 5, esercizi finanziari ed  esigibilità  

annualità 2025, 2026 e 2027 e 2028; 

5. di procedere al versamento dell’importo totale di Euro 880,00, a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC), ai sensi della Delibera nr. 610 del 19/12/2023, 

riguardante l’ammontare delle contribuzioni dovute dai soggetti pubblici e privati 

sottoposti alla vigilanza della predetta Autorità da imputare sempre sul capitolo di bilancio 

7456/P.G. 5, esercizio finanziario 2024;  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

Pag 11 di 11 

 

6. dover adempiere agli obblighi di pubblicazione dell’avviso di affidamento per la presente 

procedura di appalto nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito “web” 

istituzionale della Polizia di Stato, tramite un collegamento ipertestuale con la “Banca Dati 

Nazionale dei Contratti pubblici”, nel rispetto del combinato disposto, di cui all’articolo 9 

del D. Lgs.vo 14/3/2013, nr. 33, ed all’articolo 28, comma 2, del Decreto Legislativo nr. 

36/2023, nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea (GUE), in aderenza alle 

previsioni di cui all’articolo 84, comma 1, sempre del Decreto Legislativo nr. 36/2023; 

7. di applicare la previsione normativa di cui all’articolo 57 del D.Lgs.vo nr. 36/2023; 

8. di prevedere, ai sensi dell’articolo 45, comma 2, del D.Lgs.vo nr. 36/2023, 

l’accantonamento di una somma pari alla percentuale dell’1,7%, per un importo pari ad 

Euro 88.492,35, della base d’asta, di cui l’80% da destinare al personale interessato 

secondo i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa e il restante 20% 

agli scopi di cui ai commi 6 e 7 del citato articolo 45 del menzionato decreto legislativo, 

come da avvenuta istituzione di specifico “PNI” nr. “2882”, al fine di procedere 

successivamente, in sede di impegno finanziario, al versamento in entrata delle suddette 

somme sul capitolo di bilancio 2439, nell’ottica della successiva riassegnazione alla spesa 

funzionale alla corresponsione agli aventi diritto in relazione agli incarichi assegnati ed 

alle funzioni tecniche espletate, nel rispetto del disposto normativo di cui all’articolo 45, 

comma 2, del D. Lgs.vo nr. 36/2023, relativamente a servizi e forniture;  

9. di imputare la spesa relativa agli “incentivi per funzioni tecniche”, di cui al menzionato 

articolo 45, comma 2, del D.lgs.vo 36/2023, per un importo complessivo pari ad Euro 

88.492,35, sul capitolo di bilancio 7456/P.G. 5, esercizio finanziario 2025;  

10. di stipulare il discendente contratto con l’operatore economico aggiudicatario della 

presente procedura di gara, in ossequio all’articolo 18, comma 1, del D. Lgs.vo nr. 36/2023. 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(FARAMONDI) 
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